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Interventi  

Sebastiano Battiato (DMI , Università di Catania) : Concetti di base ed Investigazioni digitali 

Concetto Spampinato (DIEEI, Università di Catania) : Reti neurali  e modelli cognitivi 

Paolo Arena (DIEEI, Università di Catania) : Robot bioispirati  

 

Discussione 

 

ABSTRACTS 

 

Verranno introdotti i principi di base su cui si fondano le tecniche della Intelligenza Artificiale proponendo applicazioni 

inerenti al riconoscimento delle immagini, alla classificazione dei segnali con modelli cognitivi ed applicazioni in 

Robot bio-ispirati. 

 

Concetti di base ed Investigazioni digitali (S. Battiato) 

 

I recenti progressi nel settore dell'Intelligenza Artificiale, grazie anche all'utilizzo dei cosiddetti modelli generativi, 

consentono oggi la riproduzione di segnali audio-visivi di qualità davvero elevata.  Dopo una breve panoramica 

"tecnica" sui fondamenti della disciplina, verranno passate in rassegna le recenti applicazioni di tali tecnologie al mondo 

dei "deepfake", riproduzioni fedeli di avatar virtuali in grado di prendere le sembianze di soggetti umani senza 

apparentemente mostrare alcuna anomalia percettiva. Verranno infine riportati alcuni dei trend scientifico-tecnologici, 

volti appunto a contrastare tale fenomeno il alcuni contesti specifici (fakenews, geopolitica, revengeporn,ecc.). 

 

Reti neurali e modelli cognitivi (C. Spampinato) 

 

Le reti neurali artificiali, alla base del recente successo dell’intelligenza artificiale, nascono inspirandosi ai circuiti 

neuronali della controparte biologica, ovvero i primati. Tuttavia, mentre i primati sono in grado di interagire 

continuamente con il mondo e raccogliere in modo incrementale nuove informazioni, le reti neurali artificiali insistono 

sul requisito fondamentale che i dati di allenamento provengano dalla stessa distribuzione e siano indipendenti. Questo 

fa si che, tali modelli computazionali vadano in contro al fenomeno noto, come catastrophic forgetting, ovvero la loro 

incapacità di ricordare allenamenti precedenti. La principale ragione per queste limitazioni risiede nella mancata base 

cognitiva e fisiologica di tali modelli che tendono ad imparare (e spesso ad overfittare) i dati  in modo brute force. 

Il seminario pertanto discuterà come usare segnali fisiologici/neurali di primati per guidare l’allenamento delle reti 

neurali e, allo stesso tempo, come iniettare teorie di scienze cognitive, quali l’organizzazione gerarchica del sistema 

visivo umano e il ruolo dei sogni, nell’apprendimento delle macchine. 

 

Robot Bioispirati (P. Arena) 

Una delle prospettive più affascinanti di una branca dell’intelligenza artificiale è quella di comprendere, studiare e 

carpire i dettagli della struttura anatomico-funzionale del cervello per poterne imitare le capacità e costruire delle 

macchine dotate di intelligenza “neuro-ispirata”. Se ciò risulta estremamente gravoso, almeno con i mezzi attuali, in 

riferimento all’estrema complessità del cervello umano, non lo è per cervelli di esseri molto più semplici, ma 

certamente ricchi di sorprendenti capacità e mirabili comportamenti adattativi: gli insetti. In questa prospettiva verrà 

presentato un breve viaggio alla scoperta di alcune caratteristiche degli insetti che sono state riprodotte in insettoidi, 

ovvero robot bio-ispirati, con comportamenti e con fattezze che mimano le complesse strutture cerebro-corporee degli 

insetti.   

 


